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*** P E RSONAGGI. , , 

CSK5VANNA I.., Regina 1 t 

Signora Comelli Rubini . f j. AT 
IUIGI Re 1 diruppi.. ; 

Signor Rubini . \ 

GUGLIELMO SERIPANftO , cavaliere del No- 
do e castellano di Reggio . 

Signor Rottitela., , < i * 

ERMINIA sua figlia , amante riamata di U > 

Signora Dardanelli . 

ROBERTO DI COSTANZO ('}. 

Signor Nozzari . « 

RAIMONDO CARAFFA DELLA SPINA , cava- 
liere del Nodo , 

m 1 oìgnor Donzelli. „ 

ELEONORA aia d 1 Erminia , 

Signora Manzi de Rosa. ' 

UN LETIZIALE del Castello, • U. 

Signor Chizzola . 


\ 

Coro de’ Cavalieri del Nodo , di Dame e genti- 
luomini di Corte . 

Paggi. ' ■ . ’ 

Donne e giovanetti del popolo . 

Tlnwiai rt°"Tinr 


. * \ 4-v , 


£>' azione, e nel Castello, di Reggio 
v V annp i 353 ., 

* * « * ’ •• 


- s* 


A 






■ 


(*) Il nome primo di questo cavaliere è Cristofo- 
ro : e con questo nome è conosciuto nelle storie pa- 
trie 
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La musica è del Signor Stilano Pavesi maè- 
stro di Cappella Napolitano . 

I halli analoghi e la disposizione de* cori è 
diretta dal Signor Pietro Hus , 

Architetto de’ reali teatri e direttore delle 
decorazioni Signor Cav. Niccoliai . 

Le scene sono state espressamente inventate , 
e dipinte dal Signor Francesco Tortoli , allievo 
del suddetto . 

* « 

Macchinisti Signori Corazza e Pappalardo . 

Inventori del vestiario, Signor Novi per gli 
abiti da uomo \ Signor Giovinetti per quelli da 
donna . r * 


trie e ne’ monumenti . Ma il secondo , forse acqui- 
stato in cavalleria per le sue imprese sotto i ves- 
silli di Roberto di Taranto imperatore di Co- 
stantinopoli , è fama che fosse quello di Roberto . 
Per convenienza teatrale il poeta ha scelto que- 
st’ ultimo . E per la stessa ragione ha dovuto 
poi cangiar quello di Roberto ó'eripando nell’al- 
tro di Guglielmo* - • • • 
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ATTO UNICO . 5 

SCENA I. 

I 

Lo^ge terrene sul Faro . In prospetto veduta 

di Messina, e dall* opposto lido di Sicilia. 

1 

La notte è vicina al suo termine . 
Erminia , Eleonora . 

1 ? 

Erm. JLid ei non viene !.. Oh elei ! . . *• 
Eie. Calmati : P alba 

E’ ancor lontana. , 

Erm. In questo luogo , il sai , 

Del Nodo i cavalier traggon festivi 
La pompa a celebrar , che del nuov* anno 
Il primo dì rammenta 
DalP origine loro. 

Oh mio buon Re! . . . Oh Giovanna !... 
Nodo di pace voi creaste : e gli odi 
Albergano e il furore 

De* Seripandi e de 5 Gostanzi al core! »■ 
Eie. Ma il tuo Roberto il Nodo 

Non merta aneli’ egli ? Di Soria , di Creta 
Non gli valser le imprese , 

Del Re, del Prence Tarentin P amore? 

E allora il genitore , * 

Frate! , compagno stringerallo al seno- ... 
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Erm. Ed t i lo spera v - Ma percbèsì lento ? ■. 

* ^ 4 v f / 

■ Scorge un palischermo che approda , ea? 

esclama : . 

Ah mio Roberto f . . Ei viene ! . • 

: ; SCENA li. 

✓ * 

• * : * t * 

• 4 Roberto , e dette . 

) • * 

Erm. Felice momento !... 

Amabili pene , 

Se a tanto contento 

Aprite il sentieri •• i 

Rob. Erminia ! . . mio bene ! . * 

Ah quello eh* io sento 

Il cor non sostiene 

Immenso piacer ! 

Erm. Sia questo che splende 

Rob. a 2 ‘ Bell 3 astro vivace 
/ % _ * 1 * 

D un giorno di pace 

Bell’ astro forier . 

/ * 

La scena comincia a illuminarsi a po • 

« co a poco . • / 

Erm. Separarci convien . Fra pochi istanti 
Qui sarà il padre. 

Rob * ", - Ed ai Costan zi avverso 

Sempre quel cor ? . . 

Erm. . Questa è degli avi nostri 

La trista eredità! 

Rob. \ Raimondo ? « * I rJ*t 



f'X 


jErm. ♦ f**.» ' ‘ Invano 

£i gli parla por noi . 

Rob. Fa cuor : Guglielmo , 

Prode , leale cavalier , la voce 
Udrà del Re . « <T , 

ffrm. v Che parli ? . ^ 

Rob.' Ignoti a lui y , 

Que* teneri non son soavi affetti 
Onde fanciulli ardemmo : 

Che si accrebber con gli anni : e forza umana 
Più estinguer non potrà . Benignamente 
Ei di te mi cbiedea -, la man , cortese y 
Lieve sull’omer destro 
Agitandomi : e un riso , 

A Giovanna rivolto , 

Di compiacenza gli brille) nel volto. 

Ah quel guardo , quel sorriso 
• ^ Di clemenza i segni varca ! . * 

SI, P amabile monarca 
Farà lieto il nostro amor . 

V arti glieli a del castello saluta V au- 
rora : corrispondono i cannoni della 

cittadella > di Messina . * X 

’ v*" ■ • 

* Coro da dentro « 

, ‘ Viva il Re ! . . 

’Erm* Roberto !.. oh Dio ! . • 

Rie. Fuggi. . . va . . . 

Rob. Mia Vita , addio . - • 

No, non più da te diviso \ 

Dovrà gemere il mio cor: 

Quello sguardo , quel sorriso 

. > A4 
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• , Fu ita lieto il nostro amor . 

Il Coro che scpìprepfiià si avvicina 

Viva il Re ! [ y ■ » 

Eie. Fuggi . nasconditi. » « : 

Rob. parte precipito sarti ente , ma dopo pochi 
passi : 

' *,*.*, . • »«*•* t • * • s 

Immenso popolo 

m Le soglie ingombra » . . 

hrm. ... . Misera!... . ... . . . 

Eie. . , 1/ ombra 

«. *r\ • 9 e*?* , , 

Di quelle piante 

) Celar ti può .... . .. * . t 

Erm. Qh fiero istante ! . . 

Rob. Clie far non so!.. .... . 

Roberto si disperde nel folto del giardi- 
no . Erminia ed Eleonora si ritirano 
ne lln maggiore costernazione . 

;* >'*■ SCENA III. 

t) t i f r- / .. t 

j l Cavalieri del Nodo , il popolo , donne , 
giovanetti , uomini d* arme inondano 
la scena . • 

Coro generale . 

. • * • * 

__ ^ 4 . * - ■*" *. * . , 

Di questo dì P aurora 
Quaudo farà ritorno 
Ogni alma, esullerlu f ^ ^ 
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fìammenterasri ognora. 

Che deve a un sì bel giorno 
< La sua felicità v 

Guglielmo e Raimondo « 

/ O 1 r 

Come in tal dì trionfano 
Con nuova for2a al core 
Le leggi dell* onore , 

Le leggi d'amistà ! 

Per chi a virtù sì belle 
Raccende i nostri petti 
Eterni sian gli affetti 
j D* amor , di fedeltà . 

' t / • .* • • • N 

... / Cavalieri del Nodo 

» \ ' • 

* ... 

Pel Re , nei nostri petti , 

Eterni sien gli aflètti . _ 

Di amor, di fedeltà . 

'* • . . / - * 

Le donne , i giovanetti . ‘ » 

Con Ini , benché lontano , 

^ II nostro cor sì sta . 

Più padre che sovrano 
Egli per noi si fa : 

E noi preghiam , nè invano , 

La sua prosperità » , , 

Coro generale . 

All'ombra dell'olivo, 

All’ombra dell’ alloro , , 

L'onor dei Gigli d’ oro » 

. ; jèT 

Xf* ■: % 
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Germogli in ogni età v 

Ballo analogo : festeggiamento : con Vili* 
ter calar e del primo Coro . 

Di i^iiestò dt P aurora ec. « 

Crug. Ai domestici uffizi 

Ite i miei cari ; la festevol gioia 
Riprendcrem del sole 
Al tramontar: perduto 
È il dì cui l’ozio consuono: dèi nostro * 

Del comun bene il germe 
Sta nell’ util fatica , e nelP alterno 
Di soccorsi e bisogni vicendevoli 
Armonico legame . E questo è il Nodo 
Che il Re adombri* , quando al sudato agone 
Di faticose gesta. 

Di magnanime irtiprese 
' 1/ onor di conseguirlo agevol rese . 

I Cavalieri del Nodo si ritirano fra U 

acclamazioni popolari . 

/ 

S C E N A ÌV . . ' 

• ' 

Gabinetto . 

- 

Guglielmo , Raimondó . L 

. •' t : 

Gug. Non parlarmi di lui: di questo giorno • 
Perchè la gioia ftinestarmi ? 

Rai. ' . E in quale * 

Se non in questo dì degli odi' aviti 
Estinguerti l’ infausta face? Fosca 


Digitized by Goógle 


1 1 

Agitossi abbastanza 

Dai di di Arrigo . E cavalier tu sei 

Del Nodo? E al Re leal vassallo? 

Gug. , , Io prode f 

Roberto estimo ... e onoro. Ma la figlia?... 
Oh audacia !... De* Costanzi 
Il sangue a quel de* Seripandi unito?... 

Non mai . 


SCENA V. 

- l Un Uffizio}# e detti . * 

Zjffi . Signor , guardingo , 

Ansio, con lena affannata un guerriero 
Entro il castello si aggirava : i nostri 
Lo sorpreser . 

Gug. Mei guida*.' 

* ' ' ■ 4 •> * ' 

SCENA VI. . 

, *.*'»)« ’ >'* #- "-** • A '' ' » • 

% 

'Raimondo , Roberto y Erminia 9 Eleonora . 
Erm. 


. . \ - •' • * • - » •. 

\ >v •' VV : ' ♦ - . »'• . 

^ j**- 5^..* . •• X « * \ 


Gug. 

Erm. 
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SCENA? VIE M •* 

Roberto , V Uffiziale e detti/ . 

V Uffiziale introduce Roberto . 

Gag. riconoscendolo 1 

Ei ? . Tradilor ! . - No > padre tuo no» sono . 

' r, 

Respinge con violenza la figlia , e co- 
prendosi gli ocp/ii si abbandona sopra 
una sedia . " 


Erminia sviene nelle braccia di Eleonora. 

Roberto impugna ferocemente la spada 
ed è per avventarsi contro Guglielmo. 

Raimondo trattenendolo: 


a..; 


( Ferma , infelice ! . . . ) 

poi ad Eie . Eleonora prendi. 

Cura di lei . 

4 « ,f* pT - .♦ gj 3 

Erminia è trasportata dalle sue donne . 




S C E N A Vili. « 1 




r Fi 1 


t'.T- .1. 


Roberto 9 Guglielmo , Raimondo > V VJfizude ':. 

^ • 4 fi .*VV -fc-r 

Rai. ( Guglielmo , amico modera 
I tuoi trasporti: il dei. ) 

Ciò che, vedesti all* Uffiziale . 

Nessun sappia . 

L* Uffiziale fissa gli occhi sopra Guglielmo , 
# quale gli accenna di ubbidire al coman- 
do ricevuto . 1/ Uffiziale si ritira. 


«• . 


* 
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S GENITA IX.' J 

c i^W - . \ i l » * 

Ròberto j Guglielmo , c Raimondo . 

* * * . ** <*• ’. y "^ * 

- ^ 4 , % . ; ^ *‘V ^ 

Rai. a Ro£. ( Imprudente!,. . . ) ' 

Kob. Errai!... lo seggioli,* 

Ma Erminia?., oh Dio! chi la soccorre?... 
G ug: con impeto represso a Raimondo ( Amico... 
Si allontani costui . La mia co&ahi;** * 

Mal reggerebbe . ; . ) ' sir^I 

Raim. a X Va ^ Roberto . . ) .. 

Kob, ‘ * ‘ 11 ^ . jf Erminia?.. ) 

K«r. ("Va, dico 5 . j ^ 'i f , 

Kob. ( In quale stato • 

Ella è per me ! . . . ) . r 

Rai. ( Su la mia fè riposa . . . 

Non son V amico tuo'?,,"} 

Rob. (Oh giorno! Oh sj^ea! .^) 

S’invia: poi rivolgendosi a Guglielmo . 

# " * «* » ♦ 

Se <Ji vendetta è vaga 

L'anima tua feroce* *. ■ •> 

Tutta in me sol l'appaga , •> 

, Tutta si sloghi in me. * 

Rai. ( Deh taci , ini. auto : atroce 
• } V oltraggio al cor gli. sta. • 

Deli' amistà alla voce 
. Cedi : ti affida è. ut. ) 

Roberto S* invia di nuovo: ma poi dinuo • 
* • * vo rivolgendosi , depone la spada a* piedi 
' di Guglielmo , e in Ulto supplichevole * 
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Gug. 


Qual tu vuoi ( non fo difesa ) 
Prendi ammenda al tallir mio ... 
Ma per lei ti parli , oh Dio ! 

Sol per lei ti parli il cor.. 

( Ah frenar più non poss’jo 
' J1 represso mio furor ! ) -1 

Rai. a Rob .( Vanne: al fianco suo son io.... 

Tu inacerbì il suo dolor. ^ 

Roberto , riprendendo la spada & met- 
tendola nel fodero , a Guglielmo : 


■:v 


/ < ; Discortese !... Ornai rispetta \ 

Di Roberto in lei la sposa .. * 
Gug. ( E tanPosa?. . ) Ah mensogner! »... 

i Non ascolto un traditore 

JR ob. . Menti vile . . > Il guanto accetta V 

Scendi al campo del valor ., 


Rai. prendendo rapidamente il guanto che 
\ Guglielmo è per raccogliere : 

Ma qual impeto insensato? . . 

Rob. Ah linor solimi assai . . . 

Gug. F orsennato ! .. . . 

_ c» • | 

Rob. Ai campo ormai . . . 

Rai. Ti rammenta il tuo dover . . . 

Rob. Gug. Oh quai furie io sento al cor!. . .. 
Rai. Su la fè di cavalier 
Parti , cedi . . . 

Rob . Gug - Oh mio furor! . . . 

Quel superbo !... Queifaltier !... 
Rai. La ragion vinca e P onor , . . 
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Bob* a Gug \ Parto , si parto $ > » t 

Ma il mio paventa \ ^ 

Impeto indomito: ~ 

^ • t Non l'irritar . . . ( poi moderato f ) 
‘ ». V.» Ak che sei padre t $*. j d di 
Sol ti rammenta : 

Per lei «non farmi - 
Più palpitar . 

GwgJ Chi son, chi sei 
Bai, “ Sol ti rammenta 

E impala gl’impeti ...J& 

Stolti a frenar . .* <, 


* . IL 




rO 


Libero il varco. 


f 

**■1» 


tv, 5 CESA ■■ X- 

Raimondo , Guglielmo , E Uffiziolo . - 

Cwg. Padre di ime in mai 
Più infelice ?.. * - 

IJff' * Signor ; , *. 

Gug. ■ ; u: *f s 

Abbia, Roberto . ‘ 

Uff. E l'ebbe : 

Tu P imponevi . Ma d' un regio messo * 

11 rattiene l'arrivo. "■ 

Bai, U» regio messo? . . . 

S C E N A XI. f 

Guglielmo , V UJJizialel 

V Uffìziak presenta un foglio a Guglielmo . 

r Porgi . / Dopà aver letto : ) 

^ Il He y Giovanna - 


Digilized by Google 


1 ^ 

Qui a momenti sarttif ' ’ k -^ ^ * 

Ujf, , f :••• r i. Ife ’feglÉ vele , >*' . . ’ 

Vedi , già mosser di Messia*.* 

Gug* ' ‘ *'* £h (juale 

Di opposti affetti al fcor contrasto io sento ! 

• **«,•«» . . t ' V 

S € E N A ! XIL 

«t * • 

* 

Raimondo , Guglielmo ►. . \ 

Rai. Roberto ospite nostro 

Si disse al messaggier . Di cortesia 
Non obbliò le leggi. 

Gug. intenerito . Oh mio Raimondo !... 

u 


Oh amico !... 


Rai . 


Della figlia 


.«/A 


Q 

Tu componi il contegno. Ignori il Prence 
Che in questo di concordia 
Uni versai giorno a lui sacro, tanto 
R ancor conturbi fin ne* propri lari 
La domestica pace a’ suoi più cari. - 

I dite amici si abbracciano . 

■ 

Gu». In sen dell’amistà 

Dolci son pur le lagrime ! 

Ah d’ un amico accanto 
Mite ogni duol si fa! 

Rai. DehI . . . s’ egli è ver che mai 

Scemi diviso il duol , - / - 

- Compagno troverai "' 

• - f InseparabiI me. „ - , — ^ 

* D * ogni tuo pianto. 


*2 

« . 


Diftì: fzec) by Google 


« 3 . • Dolci son pur le lagrime 
Io sen deir amistà ! 

Ah d'un amico accanto 
• Mite ogni duol si fa 1 

. ' « ' 

SCENA XHI, 


h *7 

• 



Gran sala magnificamente adorna , can trono. 

» ^ * 

Tutti gli attori . 

Lungo ritornello marziale . 

Coro . * 

, . .v •* 

De’ grandi Avi su V orma onorata 
Tu d’ogni alma procedi all 5 impero , 
O di Carlu progenie beata 
Nostra speme, ristoro ed amor. 
Facil vanto dall'alto di un .trono 
È il baleno di ciglio severo : 

Ci spaventa il fragore del tuono ; 

Ci conquide del cielo il favor. 

- * * 
Luigi e Giovanna K 

Quale all’alma dan puri diletti ' 

Que’ leali , que’ teneri detti ! 

Gioia è al cor di Regnante , se mira 
Saldo , esteso del soglio il fulgor: 

' Ma de' cuori agli affetti se aspira ^ 

^ Ma de' cuor su gli affetti se regna , 

■' È soava v è de’ Regi sei degna , 

P ogni gioia è la gioia maggior . 

B 
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Lui . Dì questo fausto giorno 
A divider con yoì 
V engo il piacer , miei prodi : e a lei dobbiamo 
' Tanto piacer. Accennando la Regina . 

Gug. in atto di gratitudine. Regina! .... 

Gio. * '? Il dolce nodo 

Che a lui mi stringe ei volle 
De* fidi miei col nodo 
Universale, indissolubil , sacro. 

Render più caro; e ai voti 

Àrriser del suo core 

La vostra lealtate , il vostro amore . 

Del giubilo comune ; 

Vo’ parte anch’io. 

Rai. " Padre , madre voi sempre 

Di questa bella italica famiglia i 
Gio. a Gug. con bontà. " 

Guglielmo ? ... e della figlia 
Lo sposo ancora non sceglienti ? 

JErm. e Rob. '/(.Oh stelle!..* 

Che mai dirà? . . r . )* 

Gug. esitando . Regina. . . . v 
Lui. e Gio. In cor di padre 

Non penetriam . Di lei 
Di se degno lino sposo . ' - ^ 

Le sceglierà . Poi rivolto benignamente a 
Roberto. Roberto 

, Ospite qui tu di Guglielmo? — . 

Rob. arrossendo. t Sire!".** 

Luigi , in tuono di maestà e rivolto (ù Ca- 
valieri del Nodo. 

• /»■. fc • * - 9 .*’*.'*? 

« 



Sotto i vessilli del german, Roberto 

Fea risuonar dell* italo valore 
1/ oriente . Del Nodo 
L’onor non morta? 

/ Cavalieri del Nodo . Il merta . 

Viva il Re ! 

Ìuì. Tu, Guglielmo, 

L' ospite amino al grande atto disponi 
Kob. -, Erim* , Gug, 

( Oh del! ) 

Rai. a Ciig » ( Ricomponi 

Gli affetti smarriti * . 

Ti sproni , 

' T'inviti, 

Sonore 
Il dover , 

Di padre 1' amore , 

Di gloria il pensier . ) 

Gag. fra. se . ( Tu truce ragioni 

Furor d’odi aviti! ... 

Mi sproni 
M* inciti , 

» Il core , 

Il pensier? . . . 

Ma vinca l’ onore , 

Si ceda al dover . ) 

( Ah invan gli ragioni 
Furor d’ odi aviti ! 

Lo sproni , • • 1 

Gli additi 


1 9 

1 - >• ~v. 
b A 


Enn. 
Kob, a2 


! ** * 


4 . 7 


D’ onore 


- * 


" i 


B 
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Il sentier 

' • Di padre V amore * 

Di gloria il pensiet . ) 

Gio. Lui . fra loro . 

1 ( Le vie dèli’ onore. 

Di gloria il sentìcr. 

Prepari 1* amore , 

Coroni il piacer. ) 

Giovanna e Luigi ascendono mi trono * t 
grandi Ufficiali della Corona, prendono i 
loro posti . Le Dame con Erminia ed Eleo- 
nora occupano le tribune » 

Squillo di trombe *. 

I Cavalieri del Nodo snudcaio le loro spade 
e si dispongono a dritta e a sinistra del 
trono. Hanno à fianco i loro scudieri coti 
le loro aste e i loro scudi . 

Guglielmo e Raimondo., Roberto senza spa- 
da e senz* elmo , sono nel mezzo del tea- 
tro . 

Gug. a R ob. Di cortesia, di lealtà le leggi 
Non ignori ; comune obbligo è questo 
Per chi cinge la spada: altro ne impone 
L > ordin nostro : m’ ascolta : 

Presentando la spada a Roberto * r 

Tu questa spada pel Ile ^ per P onore 
Sci snuderai . . . 

Roberto impugna ed alza la spada . 

Sol per Toner j pel Re. 
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Gug. Gli odi ... fl livore . . ? 

Roberto si lancia Spiedi di Guglielmo. 

Ah padre mio. . . d’amore 
Sempre il mio core palpitò per te . . . 

Sorpresa generale . 

Jl Re è la Regina scendono dal trono. 

Lui. Guglielmo ! . . tu piangi? ... tu fremi? 
Gìo. Erminia! . . tu gemi?.;, tu tremi?.. 
Gug. Ah Sire ! . * \r \ -a- . 

Erm , Ah Regìnaì . > 

a a. .Pietà * 


Gag. scioglie it suo Nodo , e restituendoti 
al Re i prorompe piangendo: 

Padre inumano io fui . . • 

Vassallo disleale i * * 

Odio rilorial per lui , 

Pe’ suoi ini ardeva il core . . * 
Degli avi ( oh mio rossore! ) 
Fatale eredità ! 

Lui. Vieni al mio serio* - E anch’io 
v A’ miei doveri adempio. 

Scioglie it suo nodo e ne cinge Guglielmo * 

Te ammiri il popoi mio 
In sua virtù sincera 
Modello te , te esempio 
Di Vfera lealtà* 

1 Dh J oi il Nodo di Guglielmo a Roberto < 
'c. Essi si abbracciano con ttasporto . 


* 
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Coro generale • 

Adombra dell’ olivo. 
All* ombra dell* alloro 
I/onor de’ gigli d'oro 
Germogli in ogni età 
Per chi a virtù sì belle 
Raccende i nostri petti 
Eterni sien gli affetti 
. Di amor , di fedeltà « 

■ W i B 



\ 





,* v » 
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